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Sport

Padova, il rebus di un attacco opaco
Forte turnover contro la Feralpi
Baraye, Pelagatti eMandorlini probabilmente non partiranno titolari

Primo turno superato, se-
condo turno in fase di avvici-
namento. Il Padova inquadra
nel mirino l’obiettivo Feralpi-
salò, ma sa perfettamente che
domenica dovrà cambiare
marcia rispetto a quanto visto
contro la Sambenedettese.
Una partita nella quale ha
conquistato uno 0-0 che vale
sì il pass per il secondo atto
della lotteria playoff, ma dove
ha palesato limiti di condizio-
ne e di amalgama ancora evi-
denti.
Le note positive: la difesa,

ancora una volta, che ha reso
secondo le migliori aspettati-
ve, nonostante un Baraye
chiaramente non a proprio
agio nel ruolo di esterno bas-
so nello schieramento a quat-
tro voluto da Andrea Mandor-
lini. È mancata la spinta su
entrambe le corsie esterne e
non a caso la squadra ha fati-
cato molto in attacco anche
per la mancanza di riforni-
menti alle punte. Anche a
centrocampo le cose sono
funzionate solo in parte: Ro-
naldo è stato il migliore, l’uni-
co a cercare il cambio di passo
per creare la superiorità nu-
merica, MatteoMandorlini ha
lottato senza brillare partico-
larmente emantenendosi sul-
la sufficienza, Hallfredsson è
parso un po’ compassato e a
corto di condizione.
Logico che, in un quadro si-

mile, l’attacco abbia faticato,

ma allo stesso modo nessuna
delle punte in campo ha con-
vinto più di tanto. L’unico a
raggiungere la sufficienza è
stato Denilson Gabionetta,
autore di qualche giocata de-
gna di nota,ma senza lo squil-
lo risolutore.
Insomma, i problemi evi-

denziati sono i seguenti: 1)
centrocampo troppo macchi-
noso (manca la freschezza di
Buglio, che garantisce mag-
giore velocità di esecuzione);
2) poca spinta sugli esterni
bassi; 3) contributo scadente
del tridente offensivo.
Andrea Mandorlini l’ha vi-

sta così: «Sono molto soddi-
sfatto per il passaggio del tur-
no – ha detto l’allenatore - de-
vo fare i complimenti ai miei
ragazzi perché si sono sacrifi-

cati tantissimo e hanno tenu-
to duro. È stata una partita
molto equilibrata, abbiamo
sbagliato qualche uscita ma
non abbiamo rischiato davve-
ro nulla. La preoccupazione
maggiore nel finale era quella
del risultato, ed è andata be-
ne».
Mandorlini si è speso an-

che sui singoli, a cominciare
da Gabionetta: «Ha qualità
immense – spiega l’allenatore
ravennate - ho fatto leva sulle
sue motivazioni e ha dato un
contributo importante. Ga-
briel Nunes ha struttura, mi
faceva comodo nel finale di
partita, è dentro nel progetto
e lo ha dimostrato. Litteri ha
dato, credo che anche lui si
aspetti di più da se stesso.
Turnover con la FeralpiSalò?

Quattro-cinque cambi ci pos-
sono stare rispetto alla forma-
zione iniziale, e faremo ovvia-
mente di tutto per passare il
turno». Quali potrebbero es-
sere i cinque cambi che ipo-
tizza Mandorlini? Sicuramen-
te Frascatore per Baraye e pro-
babilmente Fazzi per Pelagat-
t i , Cast ig l ia per Matteo
Mandorlini e forse Gabriel
Nunes per Ronaldo, se il bra-
siliano non recupererà dalla
botta all’anca subita martedì
sera. Davanti non giocherà
Litteri e probabilmente toc-
cherà a Soleri, poi bisognerà
valutare se Gabionetta avrà
sufficiente benzina sulle gam-
be per affrontare la seconda
partita in cinque giorni.
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Dinamismo
Il fantasista
biancoscudato
Ronaldo, uno
dei più
propositivi
contro la
Sambenedet-
tese
(LaPresse)

Serie B

Cittadella, formula anti-Pisa
Rientri sicuri per Iori e Branca

Cambierà ancora la
formazione del Cittadella
che domani sera a Pisa (alle
18.45) cercherà la quarta
vittoria consecutiva dopo il
lockdown. Rientreranno in
squadra Iori, Branca,
Perticone e Gargiulo, ma
non tutti saranno titolari.
Sicuri di una maglia i primi
due, probabile anche un
lancio dal primominuto di
Perticone al posto di
Adorni, mentre Gargiulo
dovrebbe finire in
panchina. Sulla fascia
destra ci dovrebbe essere
nuovamente Mora al posto
di Ventola, mentre a sinistra
tornerà Benedetti.
Probabile undici: Paleari in
porta, Mora, Perticone,
Frare e Benedetti in difesa,
Proia, Iori e Branca a
centrocampo, D’Urso dietro
le due punte Diaw (nella
foto) e Luppi. Nel frattempo
il Campodarsego si prepara
allo sbarco in Serie C. Ieri è
stato annunciato il nuovo
responsabile del settore
giovanile, che sarà Fulvio
Simonini, che aveva
ricoperto l’identico ruolo a
Padova sotto la dirigenza

Bonetto, un ulteriore
indizio di come l’ex
presidente del Padova e il
figlio Edoardo, prossimo
allenatore della Berretti,
potrebbero entrare in
società con una
sponsorizzazione o
addirittura con un impegno
diretto: «Sia Simonini che
Maurizio Bedin faranno
riferimento a me per ogni
necessità - spiega il dsdel
Campodarsego, Andrea
Maniero - e io, a mia volta,
mi appoggerò a loro. Vorrei
che il settore giovanile del
Campodarsego, che finora è
stato gestito molto bene,
non venga trascurato. Ora
che stiamo entrando tra i
professionisti, il futuro deve
portarci sempre più ragazzi
che crescano tra le nostre
fila, diventando il futuro
patrimonio di questo club.
Con l’aiuto delle strutture, e
tra poco del nuovo campo
sintetico, presto avremo
tanti bambini nelle nostre
fila, e so che molti ragazzi
già spingono per far parte
della nostra grande famiglia
biancorossa». (d.c.)
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